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Regolamento 
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IL CONSIGLIO DI STATO 
DELLA REPUBBLICA E CANTONE DEL TICINO 

udito l'avviso della Commissione cantonale degli studi; 

su proposta del Dipartimento della Pubblica Educazione, 

decreta: 

Cap. I. 

Scopo e obbligatorietà. 

Ari. 1. — Presso ogni sezione della Scuola Magistrale è istituito 
un Con.vitto o internato con lo scopo di riunire gli allievi a comune 
vita domestica, la quale non soltanto permetta di provvedere ai bisogni 
materiali con una spesa modesta, ma anche eserciti sugli alunni un 
efficace influsso educativo. Nel Convitto, al contatto dei condiscepoli 
e nella pratica di attività economiche e sociali di varia natura, l'alun-
no deve acquistare coscienza delle sociali necessità, abituarsi all'or-
dine e al lavoro anche materiale, formare lo spirito di collegialità che 
deve unire i docenti di tutto il paese. 

Art. 2. — L' internato è obbligatorio per tutti gli alunni e per tutte 
le alunne della Scuola Magistrale, le cui famiglie non siano stabil-
mente domiciliate a Locarno o nelle immediate vicinanze. La Dire-
zione pu?) consentire eccezioni soltanto per motivi di salute e di cura, 
accertati dal medico dell' Istituto. 

Art. 3. -- Possono essere ammessi quali convittori anche allievi 
del Ginnasio di Locarno; essi sottostanno alle norme disciplinari del 
Convitto, quanto i giovani della Magistrale. 
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L'espulsione dalla Scuola Magistrale o dal Ginnasio porta con sä 

automaticamente l'esclusione dall' internato. 

Art. 4. 	Tutti i Convittori sono sottoposti, al loro ingresso nei 
Convitti, a una visita medica da parte del Medico dell' Istituto, desi-
gnato dal Consiglio di Stato su proposta del Direttore della Scuola Ma-

gistrale (chiamato in seguito nel presente regolamento: il Direttore). 

Art. 5. — Gli allievi le cui famiglie risiedono nelle immediate vi-
cinanze cii Locarno possono essere ammessi a un regime di semicon-
vittOri; in questo caso, partecipano alla refezione di mezzogiorno, alla 
ricreazione e allo studio che la segue e sono tenuti alla disciplina in-
terna per tutto il tempo che passano nell' Istituto. 

Cap. IL 

Regime dei convitti e obblighi dello Stato. 

Art. O. — I Convitti funzionano secondo un sistema di partecipa-
zione diretta da parte degli allievi all'esercizio amministrativo e se-
condo le norme stabilite dagli articoli 11 e seguenti del presente re-
golamento. 

Art. 7. — Lo Stato fornisce gratuitamente la sede e la mobilia e 
provvede agli eventuali riattamenti e sostituzioni delle stesse; assume 
le. spese per 1' illuminazione, riscaldamento e acqua; versa un sussidio 
adeguato alle spese generali, quando per il limitato numero dei. con-
vittori, la retta. dovesse risultare eccessiva. 

Art. 8. — La responsabilità morale e disciplinare dei Convitti spetta 
al Direttore. 

Per la' sezione femminile l'amministrazione è affidata alla Vice-
direttrice, per quella maschile a un amministratore designato fra gli 
insegnanti dal Consiglio di Stato, su proposta del Dipartimento, sentito 
il Direttore. 

Due sorveglianti, uno per sezione, saranno nominati dietro con-
corso dal 'Consiglio di Stato su proposta del Dipartimento della Pub-
blica Educazione. Devono essere in possesso della patente di maestro. 
Sari", loro corrisposto dallo Stato uno stipendio pari a quello dei do-
centi della scuola elementare della durata di 10 mesi, più i relativi au-
menti quadriennali, esclusa indennità di residenza. 
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Art. 9. — La Vice-direttrice per la sezione femminile e i sorveglianti 
devono vivere nell' internato, ove hanno l'alloggio e la pensione gra-
tuiti. Il Direttore vi ha diritto all'alloggio personale gratuito; tale di-
ritto spetterà, dietro pagamento di equo compenso, pure alla sua fa-
miglia, ma solo in quanto la disponibilità dei locali lo consenta. I sor-
veglianti, i cui compiti e orari verranno fissati dal Direttore, debbono 
dargli una coscienzosa collaborazione ed essere in pari tempo per gli 
allievi di guida morale e di consiglio negli studi. Potranno, senza ul-
teriore compenso, venire incaricati dal Dipartimento di mansioni com-
plementari (segretariato, assistenza ai gabinetti scientifici, giardinag-
gio, insegnamento ecc.). 

'Art. 10. — All'esercizio dell' internato partecipano di diritto gli al-
lievi inscritti, i sorveglianti, il Direttore e la sua famiglia in quanto 
alloggi nell' internato, e ragioni speciali da riconoscersi dal Diparti-
mento non vi si oppongano; possono essere ammessi anche quel ao-
centi dell' Istituto che vi prendessero la pensione, riservata la dispo-
sizione dell'articolo 4 del presente Regolamento. - 

Ne sono esclusi i semiconvittori. 

Art. 11. — Le cure mediche, in quanto non dipendano da infortuni 
o non richiedano interventi .straordinari . di ospitalizzazione, sono rego-
late secondo il principio delle Casse-malati; tutti i Convittori parte-
cipino con una tassa alle spese; l'assistenza sanitaria è prestata dal 
melico dell' istituto con il quale sarà stabilito dalla Direzione un re-
golare contratto di cura. Gli allievi sono .liberi di domandare il con-
sulto di altri medici, assumendone la relativa spesa. 

Cap. III. 

Amministrazione. 

Art.. 12. — L'amministrazione, ispirata a criteri di savia economia, 
affidata all'amministratore, alla Vice-direttrice della sezione femmi-

nile e alle commissioni dei Convittori ed è sorvegliata dal Direttore. 
Deve essere ispezionata almeno una volta all'anno dagli organi del 
Dipartimento della Pubblica Educazione. Il Dipartimento del Controllo 
sorveglia l'esattezza della contabilità, e fa le opportune verifiche. 

Di regola le forniture per i Convitti saranno messe a concorso. 

Art. 13. -- Al principio e alla fine di ogni anno scolastico viene 
eretto 'un inventario delle merci e un bilancio di apertura e di • chu- 
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sura dell'esercizio; inventario e bilancio saranno sottoposti all'appro-
vazione dell'assemblea delle persone indicate all'art. 10. Uno specchietto 
finale delle entrate e delle spese verrà inviato alle famiglie dei convit-
tori, all'ufficio contabile del Dipartimento della Pubblica Educazione, 
e al Dipartimento del Controllo. 

Art. 14. — Al principio di ogni anno scolastico, il Direttore riunirà 
in assemblea le persone indicate all'art. 10, affinche scelgano libera-
mente le commissioni incaricate di vigilare l'amministrazione. Dette 
commissioni sono composte di cinque membri per ogni Convitto, rap-
presentanti possibilmente le singole classi. 

Art. 15. — Le commissioni scelgono il proprio presidente. 
Esse avranno il diritto di esaminare j conti almeno una volta. a/ 

mese e di essere informate spi criteri aMministrativi seguiti nella ge-
stione, nonchè di esporre i desideri e le proposte dei convittori, di cui 
l'amministrazione, approvandoli, dovrà tener conto. In caso di dispa-
rità di vedute, la decisione spetta al Dipartimento della Pubblica Edu-
cazione, udito il parere del Direttore. Le commissioni funzionano quale 
organo di revisione nei confronti della assemblea dei convittori, alla 
quale rassegneranno un rapporto sui conti dell'esercizio. 

Art. 16. — In base alle risultanze di ogni anno amministrativo, il 
Direttore fissa, su proposta dell'amministratore, la retta dei convittori. 
Questa viene incassata dall'amministrazione mediante tre rate trime-
strali anticipate e una quarta rata, finale, a conguaglio e a saldo dei 
conti per spese personali dei convittori. 

Nel caso di ritardo nel pagamento, le famiglie verranno richiamate 
una volta; se il richiamo sarà inefficace, il Direttore pue applicare una 
multa di fr. 10.— e come ultima misura escludere dalla cooperativa il 
socio moroso. 

Art. 17. — L'amministratore terrà i seguenti libri contabili; libro 
cassa, conto corrente postale, libro magazzeno, conti per spese perso-
nali dei convittori, conto debitori, creditori e perdite e profitti. La cu-
cina dei convitti terrà nota dei prelevamenti di merci in magazzeno, 
giorno per giorno. 

Il diritto alla firma per il conto corrente postale spetta al Direttore. 

Art. 18. — Le spese di amministrazione saranno a carico di ogni 
esercizio annuale; esse non potranno tuttavia superare la cifra corri- 
spondente al 6 	delle entrate d'esercizio, salvo speciale autorizzazione 
in casi particolari da parte del Dipartimento della Pubblica Educazione. 
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Gli eventuali utili saranno in parte girati al conto del nuovo anno 
scolastico, in parte versati a un fondo speciale per migliorare la dota-
zione di masserizie o di merci dei convitti, a vantaggio dei convittori 
futuri. 

Art. 19. — Il personale di servizio è assunto dall'amministratore con 
il consenso del Direttore, che ne fissa ogni anno le mansioni e il sa-
lario; di essi, come delle eventuali gratificazioni, sarà tenuta al cor-
rente la commissione del Convitto. 

Il periodo di lavoro del personale è calcolato in media a dieci mesi 
per anno; se tuttavia i ,Convitti dovessero servire per corsi estivi, il 
personale è tenuto a collaborare, ma in questo caso riceverà un com-
penso speciale. 

Gli orari di lavoro e i turni delle vacanze del personale sono fis-
sati dall'amministrazione; ogni persona di servizio avrà diritto ad al-
meno 15 giorni di vacanze pagate nel corso dell'anno scolastico. 

Art. 20. — Anche il personale di servizio sottostà alle norme sta-
bilite dagli art. 4 e 10 del presente Regolamerito per quanto riguarda 
la visita e le cure sanitarie. 

Art. 21. — Il personale di servizio che alloggia nel fabbricato sot-
tostà alle norme di ordine interno, morale e disciplinare, emanate dal 
Direttore. È vietato al personale di accettare incarichi e commissioni 
per conto degli allievi o di persone estranee all' Istituto. 

Cap. IV. 

Disciplina e lavoro. 

Art. 22. — La vita interna dei Convitti è ordinata e s'orvegliata dal 
Direttore; per la sezione femminile, egli è strettamente coadiuvato nel 
governo morale e disciplinare dalla Vice-direttrice della scuola. 

La vita dell'internato deve risultare • un efficace complemento della 
funzione formativa della scuola. 

Per la sezione maschile essa deve in particolare avviare i giovani 
verso quelle forme di attività economica, agricola e sportiva .che e ne 
facciano dei maestri completi; per la sezione femminile, deve proporsi 
di avviare le giovani al buon governo della casa e del giardino, adde-
strandole per turno nei lavori donneschi. 



Art. 23. — Il contegno dei singoli convittori nell' internato sara 
preso in considerazione per l'assegnazione della nota di condotta. 

Art. 24. — I convittori debbono obbedienza e rispetto ai superiori, 
cortesia verso i compagni, benevolenza e aiuto ai compagni più gio-
vani. 

Art. 25. — In Convitto è di stretto obbligo l'uso della buona lingua 

Art. 26. — È assolutamente vietato ai Convittori : 

fumare nell' Istituto; 

introdurre giornali, riviste, libri di contenuto immorale; 

assentarsi dall' Istituto senza uno speciale permesso; 

affidare incarichi o commissioni agli allievi esterni o al personale di 
servizio; 

fare giuochi d'azzardo o comunque disdicevoli a un futuro educatore. 

Art. 27. — Il tempQ non dedicato alla scuola e allo studio viene 
occupato, a seconda della stagione, in lavori agricoli sui terreni della 
scuola, in ricreazioni collettive, in esercizi sportivi. 

tal uopo nella sezione maschile vengono organizzati 
un'azienda agricola annessa all' internato, posta sotto la vigilanza 
del docente di agraria, e che lavora a vantaggio del convitto; ad 
essa possono essere chiamati a collaborare nelle ore di agraria 
anche gli allievi esterni della scuola; 
una • sezione Rover dei giovani Esploratori; 
un gruppo atletico e sportivo, per l'addestramento nell'atletica, nel 
nuoto, sci e tiro alla carabina, posto sotto la vigilanza del moni-
tore di ginnastica. 

Nella sezione femminile vengono organizzati 
una sezione di giovani Espl oratrici ; 

b) un insegnamento di giardinaggio e di economia domestica, con 
corso di cucina, ai cui lavori le allieve debbono volonterosamente 
prestarsi. 

Eventuali altre iniziative o costituzioni di gruppi e di associazioni 
nell' interno dei Convitti debbono venire approvate dalla Direzione. 

Art. 28. — I convittori possono ricevere la visita dei parenti o di 
terze persone debitamente autorizzate dai parenti nei pomeriggi di 
giovedì e di domenica. 

A 
a) 

a) 
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Il permesso per viaggi domenicali a casa deve venir domandato 
genitori direttamente alla Direzione la quale pue) revocarlo quando 
l'allievo non dimostri sufficiente applicazione allo studio o non tenga 
buona condotta. 

Art. 29. — Gli orari dei Conviai; il contegno in refettorio, nei dor
mitori e nelle aule; le passeggiate e le libere uscite per spettacoli, con- 
ferenze, diporto; il corredo che ogni convittore deve avere e il modo 
della - sua custodia, non che le minute norme amministrative concer-
nenti acquisti, bucato, ecc. saranno regolati da ordinanze speciali del 
Direttore. 

Art. 30. — Nel suo complesso la vita interna dei Convitti deve es-
sere quanto più è possibile vita di famiglia e di alacre operosità, nello 
stimolo dei sentimenti cli comunità e di solidarietà. 

Art. 31. — Il presente regolamento verrà illustrato ogni anno ai 
Convittori. 

Esso abroga e sostituisce il decreto esecutivo del 4 settembre 1916, 
il Regolamento 21 settembre 1917, e il decreto .21 settembre 1922. 

Entra in vigore con l'anno scolastico 1945-46, dopo la sua pubbli-
cazione sul Bollettino Officiale delle legge e decreti. 

Per il Consiglio di Stato: 

Presidente:Il 	Boita. 	 Il Consigliere Segretario di Stato: Forni. 
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